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U n N o m e r o  

Cent. 5

D E L L A  C I T T Ì  E C I R C O N D A R I O
-  ESCE AL GIOVEDÌ D’OGNI SETTIMANA

D’ A C Q y i A r r e t r a t o  

Coiit. IO

DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE presso 
lo Stabilimento Tipografico ALFONSO TIRELLI 
— ACQUI.

Le corrispondenze non firmate sono respinte 
conte pure le lettere non affrancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
non pubblicati.

NELL’ ATTESA
E’ con un senso di meraviglia 

profonda elio noi udimmo prono­
sticare la inutilità di ricostruire 
una nuova Amministrazione per­
chè le prossime elezioni daranno 
a breve scadenza la venuta di un 
nuovo R. Commissario.

Ed intendiamoci bene. Non è 
che noi si creda che, pur di evi­
tare lo spettacolo poco edificante 
di un nuovo R. Commissario, si 
debba accettare una Amministra­
zione purchessìa, disposta a vi­
vacchiare stentatamente alla gior­
nata di mezzi espedienti, coll’unico 
intento di arrivare in fin d’anno 
senza alcuna perturbazione nella 
finanza municipale e colla visione 
modesta d’ un piede di casa da 
comunelio d’infima categorìa.

Noi diciamo clic se nell’elemento 
cittadino v’ò potenzialità per dare 
al paese una Amministrazione di 
intenti spiccatamente progressivi, 
fortemente organica o maturata 
nello studio dei problemi che più 
interessano la città nostra, questi 
devono scendere in campo «por­
tamento fin d’ora, chiedendo al 
corpo elettorale, in nome dell’ o- 
nesto e forte intendimento di dare 
nuovo o vigoroso impulso all’Am­
ministrazione, l’onore o l’onere di 
governare.

Ed il paese e gli avvorsarii della 
lista trionfante avranno il dovere 
sacrosanto di attendere alla prova 
gli uomini elio il corpo elettorale 
vorrà indicare , senza che sia le­
cito ricominciare, da nessuna parte, 
lo spettacolo sconfortante al quale 
abbiamo i n n a n z i  assistito per pa­
recchi mesi.

Lo faranno gli amici nostri se 
i signori socialisti od i temporanei 
loro aderenti avranno il soprav­
vento: dovranno farlo questi se il 
paese vorrà dare per contro altra 
indicazione.

Per abbonarsi mandare anticipatamente:
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all’Amministrazione del Giornale.

Ma, in nome dell’amore che tutt i 
dobbiamo portare al paese nostro, 
dove assolutamente bandirsi il pro­
posito di provocare altre crisi a 
breve scadenza, porche, franca­
mente, di codesto gioco la città è 
stanca, ed Acqui, ricco di risorse 
0 di enorgìe, Acqui, che ha trac­
ciato a se dinnanzi, per unanime 
consenso di quanti la conoscono, 
un meraviglioso avvenire, non dove 
essere trascinata e miseramente 
travolta nelle gare meschine di 
partito, e, peggio ancora, delle 
personali competizioni.
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Intanto, poiché punto sostan­
ziale che regola 1’ affidamento del 
mandato rappresentativo di qualun­
que specie ó la moralità degli uo­
mini chiamati ad esercitarlo, e 
poiché della passata Amministra­
zione, se non tutti, molti certo 
verranno ripresentati al giudizio 
degli elettori, è giunto il momento 
di diro apertamente al corpo elet­
torale quali siano le birbonate che 
si sono consumate a danno dell’e­
rario o dei contribuenti, quali sono 
le pubbliche e private disonestà 
che debbono far decretare l’ostra­
cismo di quanti avrebbero mano­
messa la sacra tutela dei nobili 
interessi cittadini.

Perchè da troppo tempo noi assi­
stiamo a codesto imperversare di ac­
cuse e di contumelie che aggredi- 
sconoRraendo argomento da irrego­
larità clic, pure offrendo campo a 
legittime censuro,lasciano intatta la 
rispettabilità dogli amministratori, 
per non chiederò formalmente agli 
accusatori di uscire dal campo 
delle invettive e delle allusioni a 
fatti gravissimi, quasi a mano­
missioni del pubblico denaro , per 
dire agli elettori di quali disonestà 
collettivamente o singolarmente i 
passati amministratori siansi resi 
colpevoli.
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Perchè se così non è, come noi ab­
biamo fedo per la conoscenza intima 
ed antica degli-uomini fino ad oggi 
tanto liberamente vituperati, a- 
vremo ragione di chiederò al corpo 
elettorale che giudichi egli se siano 
degni di fiducia ed abbiano senno 
e correttezza, quelli che sostitui­
scono, ai metodi della discussione 
imparziale e serena, l’arma poco 
nobile della diffamazione o dell’in­
giuria.
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Intanto rileviamo , corno la 

stampa locale ha già annunziato, 
essere stato approvato il conto 
1903 ed essere falso quanto si 
annunciò relativamente all’essere 
stato respinto il conto 1904.

Sarebbe lecito chiederò a quale 
fonto abbiano attinto i signori so­
cialisti la bella e confortante no­
tizia? Forse a quegli stessi rap­
presentanti dell’autorità che asse­
diano quotidianamente, pur dicen­
done corna a tutto spiano?

La fine di un’ inchiesta 
e le nostre Terme

L ’Ancora, bontà sua, nel suo ultim o 
numero, ci fa l’onore di occuparci della 
nostra cam pagna e ci parla di sover­
chio zelo, di imprudenza....... senonchò
la sua prosa tradisce troppo bene l’au­
tore, che vorrebbe essere solo un i- 
spiratore, che ba  però la m anìa delle 
in terv iste..... scritte. E  VAncora è d i­
ven ta ta ....  I’ ancora di salvezza uffi­
ciosa, se non ufficiale.

Ma perchè 1’ egregia consorella ha 
premesso all’ entrefìletto un u ci scri­
vono n e poi parla, o meglio scrive al 
plurale? E ’ forse roba quella che vor­
rebbe essere di redazione? Ma allora 
come vi m ettete d’accordo cogli stel­
loncini di cronaca dei num eri p re­
cedenti? od il gentile b ig lietto  vi pro­
viene da chi può parlare al plurale? 
Allora la difesa è troppo in teressata 
ed in  ta l caso non m erita  che ce ne 
occupiamo maggiormente.
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Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
C A R L O  G A M O N D I ,  Corso Bagni, Casa 
Pistarino.

PAGAMENTO ANTICIPATO

Iti tornando .alle nostro Term e d i­
remo brevem ente dello stato dei g iar­
dini, poiché una digressione del n u ­
mero passato ci ha portati iu argo­
mento: ecco: la cosa è presto fatta, 
perché la trascuranza non potrebbe 
essere maggiore e la conseguenza è 
chiara e fu da un egregio legale de­
finita bene: é uno stabile in subasta.

E come si può pretendere che un 
un uomo solo, il povero Grillino, nei 
tre mesi d’estate, debba pensare a tu tto  
il giardino, alla conservazione dei 
fiori, alla pulizia delle piante o del 
terreno? So poi qualcuno si a tten ta  
nella parto estendente«! verso la Bor- 
mida dove fu permessa la costruzione 
di quello sgorbio di sferisterio, oh! a l­
lora bisognerà bene che so ne r i­
tragga inorridito tanto ò l’abbandono 
in cui sono lasciati e la sporcizia in ­
descrivibile elio vi rogna sovrana.

E  poiché abbiamo accennato allo 
sferisterio, diciamo subito che quella 
è stata u n ’idea ben infelice ! Quello 
spazio doveva invece ossere occupato 
da una elegante e svelta costruzione 
destinata a teatro con sale di ritrovo,
di lettura, ballo ecc.... per poter aver
mezzo di allontanare dalle camere 
degli am m alati il disturbo elio può 
dare il concerto o le serata danzanti 
dell’attuale caffè, ed abbattere quella 
indecentissim a costruzione elevata al­
l ’onore di teatro, ma elio sarebbe in ­
vece u n ’eccellente cantina, dove, nelle 
fresche serate autunnali, si può anche 
fare la cura intensiva dei raffreddori 
o delle polmoniti, se pure non si 
prende una doccia quando piove.

Oltre ad essere molto m altenuti i 
giardini, si ò anche fa tta  la economia 
gretta, biasimevole di ridurne una
parte ad orto per....  cavarne qualche
m iriagram m a di cavoli o di rape.

Questo è 1’ indice del sistema, che 
è poi anche in  violazione aperta alle 
disposizioni del capitolato, perchè quel 
tra tto  di terreno fu sublocato e nella 
casa che ivi fu arbitrariam ente co­
stru tta , si affittano camere ammobi- 
gliate, m entre le sublocazioni sono 
rigorosam ente vietate dalla legga del 
contratto .

Oltre essere mal conservati e su- 
cidi, tu t t i  i viali, niuno eccettuato, 
sono oscuri vergognosamente e non 
è basta ta  la luce del Tt. Commissario 
a rom pere quelle tenebre.


